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Avrà luf̂ go 0 meno un inter
vento iti-Egitto? e "qùafi lie sa
ranno le conseguènze ? 
""'•• Dopo lungo tergi versare sembra 
silnm arrivati a 
t̂̂ hẑ ^ àìla ' TufifeV hanno sporto 
fbrm^Ie <lohr)àn% petcfcè intervo^ 
ga jn Egitto, Xccettet-à la Turchia ? 
e conie ? .^to^gni. modo che viso 
gli faranno gii egiziani? — Quali 
saranno, le conseguenze di un in
tervento inglese ? - r - ì ; 1 

Insomma là massima confusione 
regna ^òtlo VigbaVd^ed è' bravo 
bhi-può ràccapezzarvis^j^Jà: que
stióne egiziaha è uh' ginepMo di 
cm nori™ sa come le potenze pò* 
tranno Uscirne. 

gui;i'lintì> à Còstkritinqpbìì de 
De Rin£^JFtfÌffee allorché fu cóh-
sole generale ad Aiessanana a que
sto principio èra assai favorevole. 
La Francia' dunque ha smesso le 
proprie ubbie sull'Egitto vedendo 
che in ogni modo, si traverebbe 
soverchiatlMillià sua alleata, e 

i.a i i 

m 

l^^ì^iftrraneo, ; 4pH§ ,questione che 
tanto, direttamente interessa l'ay-
y ênire dell'Italia nella stessa esi
stenza, è 

Essa e nata col trattato deLBar-
do ; essa giganteggia ormai per la 

• •?«SÌ^- ; 

ensa un po' meglio ai casi propri. 
Ecco com'era per sua parte cî  

riainatà la proposta di- un Inter 
vento delOtalia, e che ti-aftiòntò 
per rifiuto di (|ùesta potenza. Ecco 
Perchè si fi hi còl parlare dell' in-

-t 

m 

- V r.i ^̂  s« 

•H | . - ̂  h t^^ 
•• • ; 

i.^tì 

•Hi - i 

- 1 * 
- ' " - , ! i ^;} ' ' I • 

:ii 

^w(^ 

nel fondo' le . stesse jQuàìi so 
esig^pze degli eurpp.ei? 

Nessuno può saperlo poiché ,gl ì | 
egiziai^fean^ sempre pagato re
golarmente^ gli interessi /dei debiti 
.-; c o n t ^ ^ uso e benefìzio d^ 

• .•.te|tìropei-Sésimi^^--^^^?^hé. 
|lWiarià|é di Suez l'hanno lasciato 
ISffiplibèrq;^ L'attudie^c^^ 
cazione derivò pei-ciò dal fatto che 
FfWncia e; Inghilterra per le; loro 
rètioSfflfe '̂mire vollero stabilirvirltì 

terventó turco., 
La questione è perciò entrata 

'.'f'M^S^^^'-" ' ' • • • • * • „ - V - i > > - - * V •• - • • • ' • i-i--. - • ' 

^^ ^^"^^ WM^ fase, che non è, sce
vra di, difflppltà, nia.phe pure sotto^ 
certi aspetti è chiara. , ,•:; ,;-?^ 
.Turchi ed. egiziani si troveranno 

proprio^d^accordò? ó non ne na
scerà fra loro stessi una coìlisio- i 

5Pi..' 

conferenza di Oosiahtinopoli per 
gli,affari d'Egitto. ~ Le due pò-
tenze che vi disputano la supre-
màzia sonò Francia ed Inghilterra, 
Meate finp Meri , ma chq netmo-
mento della spartizione degli utili 
non possono che veder ridestate, le 
loro secolari,,rivalità. Terza fra 
esse deve assidersi .^ffiaha che sùf 
Mediterraneo, si adagia e piii che 
k.>alti!ejpòtenzeha^' diritti^ incon
testabili da far valere, per là stessa 
ragione 4èlla' propria esistenza! 

Nel fòrsi valere ìffi^l 'abilità 

V'isàVé'é'piccola è piU Vuòmo 
ffrande » esolarna Monsìeùr Oherbti 
fliezl 

' IVI 

. 1 - - . — ^ — . . . . l - . - . l -
! • -

l 'rflT^ 
• • : : ^ - ' j - ! V ^ • = • - . • • • • • • ^ - • • " ^ ; 

Gli affari d'Irlanda S. 

• b 

Gli avvenimenti dMrlanda preridon 
nuovamente una piega sinistra, yi è 
osai mattina un assassìnio almeno da 

né? qual i^e ,sar^ conse-
guenze per la,sicurezza deglî êTàf 
ropèi-?';-,:,^.;,:; i , ^' 

T ^ i ' ^ ' ^ " j ' « 

•s^ 

?ttift'"^ 

l i 

^ ^:'^ ̂  
I I ' I 

r i ! ' I > I ' . I 

riiOf^P definitivo '.la loro, ìntlùenza 
ma che poscia ;aI,i:mo?pentp deiU'ar: 
jiohe :si trovaronoMdi' essère- piii 
discordi di:* quanto avranno da 
prihcipiò calcolato. 
"..'Qî êir anincio intraprendente cjiè 
è; il Gambetta tentò di avvinghiare 
aisuo carroMllInghìlterra, mai il 
Freycìnet che^u''succedette rieri' 
ebbe identitìà energia e he nacque 
che tutte' e due ie potenze parìa-; 
vano d' accordo, mâ  ciascuna ere-
eleva dì fare soltaptail.proprio in
teresse. Di qui l'insuccesso dèl-
J^dUmatum, di.flukla attuale con-! 
fUSÌOrie ' ;" • " . . :^mmm. :'" r. mmm 

Si. arrivò anzi al punto che Tln/ 
ghiiterrat vede negli straprdinari. 
aKtnamenti della'Fràtóia'^ùn#mi-^ 
ripeta a sé stessa; éS'è^logicò di-' 
MWil considerare,'che per nes-
sun'altra potenza la Francia: à-
vrebbe bisogno di armare le sue 
riserve navali, tranne per fare fronte 

Vutó'potetìza^dellalbrza^ìeir^IhM 
ghilterra, inauantoche^Der le altre, 

• po^nze :non%.qci^()^^|^^.di certp,, 
sforzi così straordinari, i >i ; i K> 

LE. quale si è ì! punto principale' 
, dellà^ scissione frà^le;due potente?! 

Olii" ha fnèditato' suir ultimò di-
scorso del Mancini al Sanato ita-; 

/ ^ - i - i . ^ • 'i • • • • '. ' 

liano comprenderà syb|to di che 
cosa si tratti; la questione del-* 
rEmttó si èi fatta secondaria, e 
sorge invece gigante là questione; 
del'C^nale di Suez. In questo rìn-I" 
gbiiterra vuole essere padrona, 
mentre la Francia non può cosi 
alla leggera penatiterglielo. . 

Di qui ì discorsi di Lesseps in 
favore della indipendenza egiziana; 

• Non potremo forse assistere àp 
questo che gir europei coli una ,o 
ì'altra scusa'procédanoi anche -a 

me appunto minaccia di farà 
ghilteiflR?' '•••^^^^-^^' •>,. • -' " 
; Il fanàtismodesi mMSulmani dove 

potrà allora'estendéfsi ?• Non: ne 
conseguita òhe verrebbét-o impòste 
nuove alleanize in, opposizione alle 

rChe còsà''ìri iispecialità' faràbtfò 
le potènze qualora^ T Inghilterra ; 
conpipisse i suoi j j t i d i ^ minaccia 
ovvero occupasse'lo"sDOT!Oo'"dei ca-
naie di SueZy-'CUi senza#^dubbio 
innanzi tutto mira per essere pa
drona di tutto ir KièditerratìeS? : 

'E:SQ^^en ci ricorda dobbiamo 
rammemorarci come fino dai tempi 
dell'occupazione di Tunisi si sus-
surrasse, :.cp^e , a cpt^gensq, di 
qualche occupazione consimile alla^ 

s progettata. Che l 'atoale caos egi-s 
ziano sìa la consegiienza del trat-
tatSftel Bardo ? 

dèi nostri uommi di Stato, poiché 
air Itffi néll' altrui' riklità 'sî 'òfT 

e ornciai fortunatamente u mezzo 
^ì J9^^enere la Rro^g . grandezza 
e,0 Ussidersi dpjrmitiyan:jente in 
|iódo;,degn9 dli%uoyi .destini^; la 
Wt%4Mgstìone^.sorta ormai^. cui 
tutte le altre dpbbiàmotibòrdinare, 
te questione- del''Mediterr^Sò; 

» 

.w^ -^-r-
'' r- ^ ' 

y<' 

, tanagliate francesi: 
^ E ^ ' G T È ' S r i • - .-. . ^ ' ' ' ; ' - - r 

L • ' 

registrarsi. 
/Sappiamo benissimo che il mìni 

stelo inglese-'fa fidanza sopra il hUl 
dì coercizione per ristubìlire l'ordine 
in questo disgraziato :f»ttesevjii.È una 
illusione che ,||gn durerà mo!lto tèmpo,. 
li biZr cticoerciiione meti^eràl* Irlanda 
nella p̂ Osizìorio di un ' paese conqui
stato d f ^ i a soldatesca e la polizia 
regnano diij pta^droni. Essa, nofa imìpé-
dirà gU assa^sinii; j^ Ê r̂e (^roba,bile 
che non provocherà una recrudescenza 
di crimini, '^'^^^ 
fStIn"'"q,'̂ ànto-Wlla disposizione nella 
quale si sembra ;farciii|cQlo*-per^ la 
efi.operta.dfigiì^ ^^^fi^sefini,.disposizione 
che permetterà di condannare a forti 
ammende la popolozioh^ intera dei 
distratti dove «ncrirriìne è s^^.;)lom7 
messOpjassa non farà''^che ^-aggravare 
ie^^diffìcojtà^jy'̂ ^ali; , Come percepire 
multe dà péiF^e chepossedonò niente? 
E soprattutto come" obbligare queste 
"peréòrie; Jì pagare? Il prìnio tjmftativO 
di questo g jg^è s'aVà eèrtapie^W; sé
guito da uria iiisurreaione.'-

presella brig« ìli a.vvertire'il.tQiIoni» 
» %^^^4,mhà^^ passoch,e'st,,a;,per:fare. 
Che quella di Parigi npn sarebbe | l ì -
tq altro chè̂  una festa radicale^ieSa©^ 
nòiì||era berie yi intervenisse offlcial-

• venirvi il (ord w'̂ yo»' dOùpjafjra e, i 
borgomastro di Berlmo.^BV';:4 * 

il duca Torlonia, flmeridW 
: I m^"^?y!^^^^^^j'^^^iÈt^M^^^^ 

.-iì 

e t , SUOI 
lano e 

nunciò adva^iare,,^: fl^mH .fecon
do me, ,fec,o,m^|. j / , ,.,̂ ^̂ , , / ; 

dra e il oorgòmastro ,di_Berhno di 
non volere assistere ad upTfesta eh? 

*^plVere un carattere.rad'cale^ essi 

posi non si5può,,dira ..delrappreaelct 
tante del Municipio di Eomari il,Cop:-
sigliomutij^fpaìe^^i, Parigi rjQâ itó?®?̂ -* 

,1fl^}.J???s'l!M' ^'^^^»5..alja co^mme-
morazione di .jSaribaldi,, effluii; duca 
Tflr:!;9fì,ia, recandosi air ^oaugiraliono 
àe]\lHotel de yill^ noa.ay.rebb.e fiotto, 
ctV9 n3pqndere,,<4ftnj,un atto m contar 
aia e di riconoacenza. 

f -
*, I L I 

V ' 

'li;; 

é, Adessp pòi p6r.iQuestaùatìestione;4i 
M a n d a ringhil terra:t i[#lrsa anche^ 
una.Gri8hmmisteriald, che vena scon? 
ffiuratawa che lascierà assai biu de-

GORRIIRB u^ 

f;. ' J . ' 

M .̂ 

"J 

•J' 

ĥ5 r 

' ' ! 

•: Tutto pilo dirsi, e: tutto può or-
kRO^Mpngetturarsii ' ' - ; 

Una cosa soia è sicurissima : 
che le varie potenze arn^àno ; che 
là! Francia chiede fondi speciali per 
gli armamenti, alludendo a 
di tutte le ' altre potènze. ' Invefq 
l'Europa non ha bisógno di riuovi 
orrori di guerra,- ma anela alla 
pace ; là: condizione delle cose è 
però tale che i pericoli '*̂ di una 
guerra sono tropico gravi per non 
avercene ad allarmare. 

Potrà polivi un nmedio 1 intera 
vento turco? Per sé stesso esso è 
un nuovo fomite di nuòvi pericoli, 
% forse tutto al piii potrebbe coo
perare a far guadagnare tempo, 
come ne ha fatto guadagnare là 
conferenza. Nel migliore dei casi 
possìbili però rimarrà insoluta e 
minacciósa' la' questione del canale 
di Suez. 
, La questione dei cafiale dì Suez 
è poi nel fondo la questione del 

IlsigfiVictor pherbuliez sqrive nella 
Hevùe des deué mon4efif iitolahclolo 
le derjiiér del cO'iiJoUiers (I) un àr^i 
tìcolo su Garibaldi che è'tutto una 
birbonata.',^;, •: .::.Ì.;Ì^^;/ .:-.::f̂  • 
. ;%.^i;Ìgpj'!;Ìamo la, chiuda>^ rende 
evidente la gratitudine JVjncese verso 

i3>^^ h^all£.dal disonore della guerra 
mno, *W .̂'-: 'i.-^^^' '^^«^ ^'-''^ 

Quel caro sig. Chérbulìez ritiene 
che fra gli italiani che ragionano ve 
ne aian pochi '̂ à̂̂  considerare Gari-, 
baldi un gran generale e che la mag-
gior parte ritenga aver egli cagionato 
pm s^tìsso delle grahdi inquietudiar 
« cheilriii'n dei grandi servigi ». Gari-
btildi- avév^ fino allora creduto all'in-
vincibìje potenza^ dalia BUd^ pazzia 
Ciò e f e i popoli non sanno è a qual, 

,^punto siiiho incomodi e seccanti gli 
eroi che ma'ricà'n'ò dì buon senso. Essi,̂  
lìpj^, sanno starsene tranquilli, e que-' 
sta grande, arte che difficjilmente si 
riesca a insegnare ai bambini, i fan:i, 
cilllTohi /les grande enfantsì non Vim^m 

t*rono^màÌH^ - - * » 
Pel ChWrbuliez al prèstigìo^di Gafi-

bàldij-as^are/j'èifo contribuì "« Parte 
della mis&en, seènni l^atto superbo, il 
gesto teatrale »* Dice inoltre che Ga-

jnbaldì era divenuto ilpiiìf inoppqrtujxo, 
degli uotninif che aveva ì 'espnt j[^j| 
comme les cornes dea cheores, petit, 

idur et tortuy uria vsra testa di legno 
insommai Abbiamo forse bisogno, di; 

'dÌr;)a.^ltro.?, .. • -. •}^^. ., •. < 
Secondo l'autore, Ì*uomo^ del quale 

scrisseora Crispi che fu meraviglioso 
nel 1860 ih Sieiiia e che seppe con
ciliare. 4n cosi terribile frangente, 
t«t^|||^libet'tà conntantp,ordinee,t^nta 

M^^^^ MgVbe v ^ J n y e c e c^o?) ̂ , 
primeve tutte le l*'9g^ scritte e aooru: 
ciàré tutti % codici. » E più lunghi: 
e Garibaldi è un Eroe dal cervello 
un.po' dmmggiato (fètèej ^ un fa
natico dalla testa piccola, » che dopo 
il 1860 « andò a nascondere a Capre
ra il suo ditipeito. :» — Fortunatamen
te i reuofi'àtismi ed i dolori deli'illu 
Stre e grande Mtalittho spingono un 
CherbuiiiiZ a perdonargli le sue colpe. 
Garibaldi, dopo essere stato quasi uif' 
grand' uomo, non era più «e non uu 
grand imbarazzo. Finta ^rn onre 
I'amujiriiaicntì eù, il rispetto, dei Reali 
d'Italia, ì quali non facevano che per 
disarmiìre il romito dì Caprera I «Più 

i> -

ìiÉÌ: 

boìe il governò nella'sua aziortéV '" 
Intanto gU^iflIbfì dèli' assassinio di 

qav^ndÌ8phr^9n,si,tr^9^ano non ostante 
tutte le promesse di, denari- -. 
U i • i ; - : ' ; . - v • • • ' "''""' ' ' - •' ' • ' 1 • ' " ••<••• " • ' • ' ••-'"• 

™ - rr- ^ - « " " '—' •-—••-^y; 

1 • • 

4Wty> effetto inJ^rtìseroltei^é l ¥¥uP 
%)»fioh'òUirW^pT!^tì;iho:^ ' :^ l j 

La Dep^t^ziofìe prO: 

»s 

z ' ^ 
' ' . : • . ' i - i ' . u : > 

La Bepùhblique francaii¥%oWì^M 
ii^Òi^icamente in pro;p08]to alla. Qonfe-

rovia anche in 'pendenza decli studi 
per rayyi^inainentp alla ;,cutà .della, 
stazione di Feltro. 
" ' ' : 

- t -

* • 

fuori àrm^m 
% l̂l̂ .Qna .̂Ooiif̂ rè'rizr?:̂ Sè^^é#^n ;̂'"̂ 8fir̂ ^ 
ne vide mai uaa simile. Una iconfê r 
renza ha per presiderite di diritto^JL 
ministro degU^^affari; esteri della po'-f 
teriaa presso cui Cv,,3i riunisce. 

«Qui non solo il ministro non pre
siede ma nou sìedff|tt,a non riconosce 
neanche l* esistenza aeìla conferenza. 
; ;« Una conferenza regolare compo-,i 

nesi sia degli andbasciatorì tii^larij, 
sia anphe «dei ministri degli affan 
esteri' dei vari Stati. , ... ^ 

;« Qui dus di quésti^ Stati,- la Ger-
marila'per esempio, svfanrid'S^^ 
sentaile dà ìncarioatvd'aflfari!' interni' 

ferita,all% sostanza, quasi sempre,, ; 
< Cpsf,composta, la conferenza non 

può éàsèi' présa sùi'seno da neastfn̂ tì-
turco ojàji^bo .che sia. Ma si prende 
essa stessa sul ser io^^gue uno scopo 
determinatO:?';Sì,fle^^fallo. La, so 

1 -

ti: 

^ - i 

'0 luzione della questione egtziahi^|^>pi^^ 
a'iìoo precisare; la proposta dà fare 
alla Porta in' vista cU uno scìoglimeriio' 
di tale questione. tEcco ciò che è 
chiaro..... come la quadratura del cir^ 

- . 1 

Roma a Parigi 
I I-

^ i - ^ . ^ > 

^ ' ^ 

>^§ r̂ivono dà Roma all'ottima Gaî -
zetta Piemontese: ; ^ 

Il duca Leopoldo Torlonia, quale 
rappresentante il Municìpio di Roma, 
doveva reoai^si,^, Parigi, all'inaugu
razione ^dell'/ib(er<ie VilUj che si 
farà il 14 luglio. D'improvviso, meri 
tre egli aveva già iisposto all'iri^vito 
accettando, ha miltttO pai*«re, ed ;ha 
deliberato di aonpaitirej, adducendo 
a pretesto.il solito disbrigo degli af-

^ii'i muiVìc 'p i t i i . 

Ma la crtusa è hun altra. Appenu 
si ò annunciato che il duca Torlonia 
partiva per Parigi, vi fu subito chi si 

n 
j ! ' i 

' . ^ • J ; 

^^l n^.-__ 
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fes^? Cu.%tunat^mente,il»K;ri||rt 
Invece alle viti reco danno Wrincmte 
delia:k^ttula,q pontarolo; cosìi jjpure 
l'ècaronQs.dapnb la CefonicE:rfor<fS-sj)e-
eie; di,^(eloff>n|g^,,:,,,,, ',.:,..^ " - ^ f e 

Mediali a d t IiÌT<»nKtt:- Nella 
seduta del:.9 ottobre 1§8Ì del Oorî sî  
glìo Comunale ..di^qùesiO)' paese •W 
consigliere, sènza ayero pitlesò parola 
^onaltricòllèghiv^ riè indagata V opi
nione di Motta ; proponeva ra^gregai 
ziona del proprio a ' questo ,comuneii 
Rimessa la discussione al 12 ottobre 
la proposta* veniva accolta da ;!alcuri| 
eonsìglierijima il* Siodaco.annKfl.qÌEiva 
ohe Mùtjta non ; avrebbe accettata là 
aggregazione.:; î  -l'^-Mr.) ;h-;i; MÌ^^IIV;.; 

! Cdaflfio.-iviBft.Società Operaia di-
Udine pensa seinpre à nuOvi miklid™; 
f«émi^0olftfederà alle società I^tìb 
delle macchine da cucire e per far 
Calze inseggapdò anche t̂ d adoperarle, 
e progetta di istituire 'una fanfara 
sociale.-•••^'- ••• ̂ ^-^' -•••^ i -Kr^^-ui' 

Canal Gi'tìilrt^riìjaéi afimktìssiriioi riè 
meno notevole fuil con;ìf?Orso di po^ 
poUni ,«̂  MuraM» dovn^g|^lupgo,con 
molto ordine, lannunciato spettacolo 
dl™»sjca,Jiin^ì^arie, f^^^^ecc. | ; 

Alla regata aceors*rq Kimferosissime 
Itf barche, e; la gara / ìpPcì^i^j^es. 
sante, come sempre 4xit3scori0 queste 
regate di gondole ad un remo. Arriva 
^rirao Lauienti Isidoro-detto Moginonv 
secoiido, Lî urê t̂ î, I-uigi detto, Mogrion%^^ 
terzo Fuga Aggelo.detto , ÌSaZa(ina,/e 
quarto Bigagiiatìiovarini Batt. detto 
Màgnatutto. '''• ̂  |̂  \ 

Anche a Lido, dì g;iorno spécialméiIvèT' 
e in Piazza, il movioiento ;fu anima-i 
tissimo, per cui se i l .w^altempo, non 
viene a guastare ormai, può dirsi m-
caminata la stagione batnuure. 

Wlcea / a . — La mattina di ve
nerdì fu rinvfnuto sopra monte B | ' ; 
rico il cadavere di una" donna t r l ^ l ^ 
cinquanta e 1 sessantanni, ritenuta 
una^jggjtglìtirdii. unu di quelle donne 
chopllVìiiituno (fielnosu-o secolol)di 
inedire il futuro, col giuoco delle carte. 
Fu arrestato un individuo sospetto 
autore deli' assa^isiaio. 
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Igiesiione àmmMxM 
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'f'Iif-seguètìté protesta al governo in 
nome à&i tóxrjLtì,*l^'^' ; jioL^amìamo 
riportarla 

" " " l e n e ^ÌJW^ 188% 
mi,. iteliarite^U^ ottobre ; cie| 

passato anno si radunarono In Ooh-
greaso a.Milano,;,allo scopo dì .avver
tire-Sovorriò e ParlVmento'in àuaìv. 
atrettoiéfiscalrtrovasi la loro indut 
stria, minacciata a^acompanre fra lo 
industrie NàzìònalfWBFif della più 
insopportabile vessazióne governativa 

or nulla curanifl^ delv; .bi)n?<éss&rtì3del 
suo popolo, che; fii .quellOi dhe4(inalzò^ 
fegrande Nazione la sua patria, e che 
do'tóajìda da molto tempoigi.listizìa o 
sviluppo del LaVffi^INtìzionaie. 
" Qgnfortdti daU*appogg^^^prale e 
materiale dell' oriWDeputatWAntonio 
doti." Toaidii fchaftf*ftbrhfnato presi 

; " : • * 1 nostri c^„ 
iÙno l^immenÉ 
Àm 

dinì del" resto rico!»* 
- 1 ' , ™ l ' I . „ ! 1 . 1 

%^-i 

e re chflf^ 
' ' \ tA'-'-' 

ministràzione mostrò^:'liei Mónte 
. . . • - - • • • „ r . %m, , m . 

ino; rimmensa furia con la quale 
enne^Jft & z a d' eJWk e favorì gli 

Ì-:L-i.J^^' 

^-'̂ :^ì 

qiian 

d 

in •od MooMpagnato da 
n .amicij?*ven#è a* Padova a stu-̂  

Il inerito dePWnte Molino é tutto 
delPonor. Piccolil —• il dott. Tolomei 

' I ' - . 

dente onorai^ib di quel Oongresso,.cora.i# 
pilaroi)0 in termini equi un|i petizione 
ai' lÒovbrho,'affinchè avesse ad esco
gitare quàlchfcpiovvodimèntb ih fa
vóre ^éllalOT^indiistria: ^ , ' 
^̂ ^̂ iWr troiii#fftìoÀie sempre,.il 06-
verrfò^ ndfodiedo ascolto ai 'giusti la-. 
pi^^a^KS^irrai italiani,; che di f.ohte 
Wl^vdHtismo '^ffin^hcìato per là bfr-
'k*"'eétéràdWahdiiVanòiin'^irattWmpnto 
più mite — plWliBtt^^te--^mtìnd^tìalé-

^'OHe fa ihvetìé il Governo ! rimanda 
aa^feiJ>cbe!^Mftìtè Itì tìèàWe^^i la-
m'eRti*%flicali :fe discusHl^fn'' ògijìl 
p^h^éra^ioOe'ìnUdno^'àd :uW:̂  éòleiirie 

\ 

pareva 
^razione EÉoverhativà, ondb 

completo , m-
mmoi'é^ lo aiTOirrò"|ire'satóW4 n 

' ^àfffétt^L'*'^''dèlibéi'àlo '^t-àttàté 
^tó^rbiò :con'la Frabcìa. ' :̂  ;':; 
fpStizltìhi'dlì^birFaiVegolàrbióhte 

àltr^éppyró^ u'n di ratto rÌ'sc>)htrW. 
P ^ M p ì i i J É i ad àtó'reclamò:.djnuà 
fiòinin'eiiliìitìte'1f luVp̂ olò̂ !fÛ ^ etìlico-
nituzioÌ^àlméhtè'dfeò^l^ilS^^;y%M^ 

Ir mezzo del D è p i l t ^ ^ W l c i r f i ™ ^ 
IMbllà pettzions^j e cha' le ragioni 

dei bii^if iklllfi^ni to^èi^l ^ì^minate 
dopo -1% ravisionosdelle tariffe^, gene-

J'-M 

^ 

;sf?!\^i*m:^nte;qu?9^^^ 

i governo è m.obbligo di Dortarvi. la 
mé:^ ^m 
5f ̂ Ijr^raf ^-^Svai^ó^itìSi^ife-fteiot^ 

'-'.i-
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-̂  
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dottrinaria, cresceràMi b4n-'essera^tìél 
^yeée ̂  *lb|^1upbo deli;|Mto:^mzio-
s^ìOÌ''forinan^ò;f::eziandìòWuw ptìjitìlb 
vìHuoso: tranq\i'ilrò, hoh^ turbàtot-é dMi 

aila: difesa dòUw^sî a"' J*8itrî ,,̂ :qijaWdtf 
questa fosse minacciàt&^dìiUa pVeiitî  
ténsìit 8tramsras-i'5^-i8Ì»r^ì'^a^-'^*"^'S^ ' 

'DiOtnoni vègì̂ > che si preàenti tìn 
tale bisbgnoVnW attuale lagrimevdlo 
nOfitjESî cjijQdizionê in iQuivla produzione' 
str^anierapadròneggja al-nostro mer
cato infliggendo alla Nazionl'tale^scar" 
Bità di ^Lavoro,' tantoiiiip'ellf ihdlltria 
quanto.néliaagricoltura, daìstimolaré^ 
ilfOpolo.ftduriaxontinua emigrazione.: 
rPènsÌHunatbuonà^J volta^^il Governo 

ai produttori Nazionali,; :ij quali sé 
sollevati dagli infiniti balSii^'potràn;-
np layStare Qpr-è6ns6guimentO;g4ii|4oe 
priocip^li, soopi i quello,c4g|4flUa ricB 
pbO ẑa .della patr iateq^^lo 4.1 solle-
vftî e la classe meno abbiente,ora cir,? 
Con data da una, vita^dEaacrifljciO e di 
Sl^pfi,'pono^jdola in^ grado di: essere 
maggiormente retribuita, il cui .ĉ fOcaT-
<̂ e • mpMm^^9 terrebbe Rlaii^iftti 

foritàiscipine Qapitale e Lavoro. 

p getti à mare !• - ' 
'. l i cas&iftle d e l l a lBofi|ia«. — 
Ufi egregio amico nostro, ••yenî to a 
Éadowa .per. ÌF^ corse dei- cavalli, ci 
diceva come l'altro giorno, passando 

fper- BorgO' Godalunga, aveva*annotare 
jup,,f0tore, di cui volle^|a,spiegaziqne. 
Àppressalosi; al poute della Boetta, â  
aiiiistru di chi entra in città, si dori-^ 
vinceva che quelle^ fetijde esalazioni 
partivtJrto ^dk'quM c^ihafi; aveva anzi; 
fàgione a constatare che vi era fermai 
molitssima: materia che n'eta la causa. 
' ÌL* egrégio^^amico nostro^ sindaco in \ 
unMnifJortffitissima: borgata del Ve- [ 
neto, 91 chiedeva con^fciifeppsBibilej 
hf il municipio non pensasse in no-: 

dell* igiene a togliere quella iri-
dfecen'za, 
ligli q,uestf^8serzioni, per dimt^^kara 
u dovere, che almtinicipioincpmbeva, 
fiiAragava con ottime esservazioiìi. 

Noi che altrèi volta'ci siamo occu-

l.-A-

'-•"•h-F - F t . l , 

e 

còm *èJùo' stiletto dovere. 

lì''della hócfeTsua di'ìritérraré quél 
••iiv'Wìiyi " i"^-'i^ 

canale, siamo dolenti di njjji^. ^o tp r 

r. > 

•r; 

,a-

i , ^ t 

•T-j ,r- -I 

: ' . 

Fleeoì®a<3e. ^ ' I t i Ufi articolo di 
év^/i0jine % TùhzQ che Uh ,8ig, Y. 
M^M^a neìi* Èùganeo] in apologia deU 
rton* fe'ccoli, itcreatore dei numerosi 
opifici che popolane là VWè' pî esstf il 
Pòiittì tìolihò, sì" leggono le- seguènti 
g^nt^ezze all' indin^^o d e p l o r o , i 
<|uali credono che V on. PÌQOPU m un 
sindaco ed un. deputato condaMuato 
per sempre: 

s travisiimènto inqualificabile»' 
c basse arti »̂  
« subdole manovre » 
cAnyldioai avversarli^ . 
« impotenti dalsbugiardare »; 

ecc; ecc.' , - ' • 
Questo llh^naggio da stalla mode

rata, ci diypousa da ogni polemica. 

|ipQrtar,e q^an1i*^glì,,ebbe ja diî ci 
^ intanto però inSiistiatno asiil fatto 

ch0>l¥mutticipid-dotfl'ebbe òcÈuparsò-

Qiiel .canale interrato vorrebbedire 
1 ;̂ viabilità .miglij9jj|a,,il risorgimento 
delt,e case conflhariiì;' qo^ l̂̂ .can l̂é in* 
lerràtó'ihdi^lréi^ébbbletóigìioratefc 
dizioni sanitane di ^ quella importan-
tissima parte della ci.ttà,.- *.>i.,,, 

A che cosa serve quel .cahaluoGio 
colie pùtride sUò '̂aque prive di forza? 
otóìÈJrumè^'cby un^po^ 
fotta contro cuvjJk,nomav46Ua salute 
conv!^i0^h^ltam^nti^prote8tare.i , 
ó L'abbiamo'dettò e torneremo adiflo. 

Vi'irlàistiàmó aiichb ptìrchè iVccàsiO" 
no propìzia per i' lavori è questa in 

del 
iBbnte 

Molino; i vari lavori devono essere 
coordihati frta di l'oro. ' ' ; 

Non V'ha quindi-tempo da perdere 
per vedeN che cosà sia da farsi per-
chA passata la bella occasione, sarai 
ben.dlfricile. ch^ sjl^ppssa tornato a 
parlarne-^.vlj :•". -. - - '•> ^ "- '•.:..;̂ ' • •-

Sappiamoanche noi^cho i lavor4a^ 
Polito' M'oline'rionM|Waii6ofaàì®g^ 
o domani e che vi vorrà per la loro 
esecuzione;! par'eccMg tempo, perchè 
lunghe penza d®Ko.saranno le pra-, 
tìche per quanto'il municipio vòglia 
porci buona volontà.* " 

lÀ ogni -modo come da pariacchi 
giorgi af>bifln59: arui|.ui,Ìo, Joj^i^^gl: 
rècchigtri^è^rg'i,ormai giunto almu,-, 
nicipio, quaie 'concessionario^ ilfifoa-
pitoloM^ohé^i, e il''̂  mùnici|)ìo dtìvrà 
incomiOcvare ad 'Occuparéene; siamo 
insomma entraci nel, C|^,pg d^J" 
ne a, ^iporits ; delia JeggOd^U» ^»^li'» 
straor^lparì e fluviali del flfno tanto 
irti'sa'lagli lî omini di^destrà ''è O'òtiiî  
àtWtfa^ tóà; cbS safr^Aio a^ì iaiM 
benefici! che i paese^ dovrà a l̂ ara»• 
minì^traziotie delia sinistra, | e specie: 
air onorevole B'ftcc#rini. ^ 

Il municipio nostro dovrà certiÉmlfP 
te irtcóminciàrè coti sollecitudine a tra
durre in ^t«»riJ^progetiOMO(}studiare i 

: molteplici problemi che vi sì annetto-
î ^^A^ffinchè r opera tanto vagheggiata 
jriescu compieta e tale,d(*. sodd|Èif̂ r@-
ia tutti i legittimi desiderai (|||ia cit-
|laditìtóz#che dti tanti anni vi'fthel%^ 
i Qiies'̂ o perciè^àrebbe, il m'omoSol 
fra gli svariati studi per vedere se> 

irealmente il progetto dell'iriterra^nen-^ 
ita del canale della Bpetta sia o meno 
mttuabile/ò quali'nel fondo sifrifci'̂ i'' 
danni '0 i vantaggi che seneavrannol 
a ricavare. 

Il guaio s ì f ^ ì h e la ; mttgginranza 
dai cittadini n S i a i i t ì noi centro o 
negli alt«ì^|n|;oli %ffli città non vi 
annett^^^mporUnzfS^ 
^ ^ r f ^ ^ k ^ igierfiS cho;;peiù nuò 
^ a r l » . « d f i f p é U r ChA • 

J r i f | l n ( ^ p » n ^ o per é é t ^ i fa 
r a :fidan«lp(ìoiiiB^nÌfrÌio. Anche questo^ 
ì̂ ipero non sempfè tiene la òùestioné 

igìeriic4:l|lla debita àUezza,jftfto più 
Cné quasi sempre riffienica subordina 
alla questiono Rhrtnziaria. 

Fa d*!uopo perciò che q | | |cuno si 
muova e prenda l'iniziativa perchè 
l^^lkione^fuor i del campo ristretto 
del giornalisnio, venga poftfia in quello 
delle sfere ufficiali E ^ i ò non può 
farsi che con una istanza d̂ egll intò-^ 
ressati al municipio, 

) Sì radunino alcuni di questi Inter 
rèssati e formulino alla Giunta mu 

I i" ' • r j ' - ' • , -7 i ' , ' j — , r I • • - , , j - - ^- t 111 ' I - , ' . ^ r i h , ._ 

nicipalo una,regolare istanza, affinchè 
si còiiantJa 'cllU*lHjpoHanzà: dèiP ar
gomentò e faccia cbt̂  gehiò civile 
òÒnsGguenti pràtiche. ^ " ' i 

Dì fronte ad una istanza la Giuntai 
dovrà pure proniinciarsi ; i^ ùh'modo' 
6 nell'altro sarà fatto ;cosi il pi'imo 
•passo.;.80^4000 si ìhcomincìa ad agire, 
cosi, non si; farà propizio niént'e. ; 

^ i muovano dunque gli intere^| | | i , 
anche per T utile della ;intera cittàL.^, 

C o r s » s I r ausoni i n a r i a , -7 Mer?̂ 1 
,^coedì.l2, luglio al e ore 6 pom. .pre-
cise dvira^-luogo in Prato della Valle 
^r t#* i«r tìti^^àtìiÉrif "Mìh^tà'k ^ 
bfe^eflciò '^el r a t e t n ^ MbàtSerìtó' a 
Garibaldi^ in Pad^à. ' 
• iRipetesi la Corsa in partitPJbbll-j 
gata> jĵ ZTeais/i coi cavalli ^J3tìtitì/?ct, Go- j 
urMi^^tjesntf^ à)teriià%a da;?im'fcbrsft j 
SerfioiV^gOa di Fantini, eldiuiiaf corsoi 
al sa Zio delle Siepi. ' / 

steccato' in Piazza Vittorio Emanuele 
il 81 distribuiranno ai prezzi seguenti,: 

» 3.00 

> 

. . . ^ • . I L . ^ ' ;|?*f[piw « n à Ili Vinili;' 
a.'SoSè C. Sf'y.lfW^ â' percu| | 
ture dei suol g i « l Le g_^., 
pubblica fli^f|.i^|p||pocedet| 

gfSliatO': 

arros 
al suo 

A Pon 
;%oIi|r ignoti ài' irttròdusBèro 
pir^tft^ Cattériria Bressan 0-VLru 

onò uÉtìort I o contenen.te'lire 
A - B r u ^ i h ^ ^ ! | W e , i g r i ^ 8l | 

trodJ!|pé:nollS:!c^fei certo^j^selpé' 
BombWato é"^^i:riibò u n o M W f W 
del valore di liro'TOO. 

bj Incendio. — In Candiana casual
mente si appiccò fuoco ad un mucchio 

Jli covoni di" ffumeuto^disoerto Marco 
Pizzo. Invano furono fatti sforzi er-

, culei per domare il fuoco. Questo non 
ostante il pronto premurosissimo ac-

• correre dei vicini non fini che quarido'̂  
distrusse tfti[|||i frumento da poter cal
colare "su un danno dì L. 1300,. 

lSL6iMntft_ mmnìfi&te, — Program-

w^m W^tMmtk ; * «Si tt^atta di'̂ iid 
itutta (canagliafcjs 

ora Z^nardelU inte)̂ j|ijggÉJ: 
Piano r^^^^^^glìa no, ò meglio non 

Ruttai Si tólikdi gente che cercW 
sottrarsi allo angustie dilla miseria e 

i r , , ^ ^ ^ 1 ' T 

domanda lavoro. » 
Ujé àvretìbe troncl 
Sd^ 
' i r - ' - , 

« S ì calmino, si calmino. > 
" " - V " •. * ^ ' 

Si dice che^^i fos$e un concèrto 
preventivo per prov^par^ i.î no scan
dalo, con l'intendinientòf^ compro-
mettere il ministro Zanardelli. 

: ' - • • • . • • •'.- - . - • . . • i l . , • 1 •• ' - • ! M - l • 

questa scona 
,1 

^ 
- . - r . ^ 

I ' - - ' 

ma del concerto straordtnario che 
verrà eseguito dalla tìanlia^tfel ^Comu
ne dì Padova in'Piaizetta Padrocchi 

^ t f c e r a dalle ore 6li2'^aHe ÌOli^v' 
Il Ballabile ^ Là fate del Beno -^ 

: BerHtfrdi.-
,2ìi;SìnfbrÌttrl- / r G u c t r ^ f̂il̂ GomeS. 
i3ì Pot-pourri — i l : d M ^ ^ ' i i ò à ' — 

Doni;ssetti. : 
OB^o.niill^aré --lyBJuaccp -r-.nol-

5.; Pot-pourri — Boccaccio — Suppè-
6. Marcia — J7m.*tì a'/fdtia Palombo. 

Sbarcarono iàJ^G^abes'10,000 soldati 
di rinforzo. Altro che ordine a Tunisi! 

— Il signpià.DB. Bicourt, che rap-
prèaonta pr^vvispMèittierito la Francia 
a Roma, ha ricevuio^femandato di 
rinnovare i negoziati per la nomina 

mbascìatori a_Ét).ma e Parigi. degUc 
mi 

Francia' é i r - f 

m 

A 

Gambon ministro frances^:^,visitò il 
beyr;presentandògli una nìcoR: spada 
dipnore. fi bey cohfjii â  Cambonylft 
decorazione Old Ej Emen .(p^gqo-deiU^ 
ft4f^™--9^#^fe|^galò.pi^re,^yii|Ì^^^ 
cile ad Ali ed una pistola a Taied. Il 
ministro Mohamraed fu nominato 

' • 

Vna ni ala. - r Si parla Ìì( un ora 

U ' .l]\J 

" r il 

42UI n.'52 

^5!.al nv)74i 

85 al n. 93' 
nel Falcone soBrajè 

^MU'» iar 
ìd:' 

iati' 

idi 

'^p'i' 

%-^^'K r stelloni • ^ 

% 

azio 

O.6O; 
ÒSO 
0.50 

NB. Lo scopo patriottico cui è de
stinata la corsa straordinaria dà lu-
suiga che anche le persone le, qua 1 
VI assistono dajfeJR^stro della piazzi 
vpi-ifftio Vrehyro viglifÉ^tM4li>da^ 
tire una, che possono aquistarsì du^ 
Wnte^ilf lunedi è mar tèdi faì'èsbb i['li-
braiq iJrucker, e così mercoledì amo 

; le 3 pom., è dalle 4 pom. in a>.aoti 
all^ porta delj'ufficipjdeir ispe^toriato 

:niunicipale;.sotto la/ logfgia Amu'lea e 
pressò le famiglie^ '-' '!- ^ •''•-: ' ' 

^I'vigliet!ti. dei palchi a madre e fi-
^^l!^.P*'«"'^° vendutvjj^diiappositi, «I;T| 
cadqaii^ in Piazza durante ilrg'iorno 

rsuddette,'rfiiiP^^àl!è 6 ptìm^ e'noH # ^ 
vì'tìftttty^vàióre che p # q(uy(I?lM£:; 

Là figlia sarà staccata e trattenuta 
ww'-' • •• i ' ' ( •" ' ' ' ^ •• ••••• ' • . " • . 

tì^V portiere del palco designato. La 
madre resta all' acquirente e servirà 

tofé guanto valente altrettahto vio, 
lento e impetuoso. 
'•'-^' Èmi4uiià!^ óském ùii m-
miratore. 

n 

i'- -- -

;-^rAnzi potete dire;.. Mn*aquilone; 
aggiunge un freddurista inipghìtentQ, 

'ut.t; rrv. ì T ^•:/èn'.v 
Ht t l leedlno flScRlo 8òa«» C i v i l e 

h' 

Ktts<siÌiB,,Er- Maschi 1. -
Ì l r . . . . - i 

MenapaceFortu-

deirs. , 
Femmìne^Gfi 

' I 

natos (l^tto Antonio, agentOcelibàcon 
BattistelU Maria, \faddelena dì Gjo-
vanò% casalinga, nubiK —1 Dal Zoltó 
teOhtodtì fU'Ditòò'rtitfo, tìMliantè'Vet 
dov€^Oòni;B«^im^nobile»oré9à'::fa^ 

grande ufficiale della Legion a Onore. 
•Ì)e ^SliU^ifyiio sfeg/i-ytyr^ ^^eftk''Ìega^ 
zì^ho'^iE^^nbMè; ricevette;; ^MW^m 
fàccia del Mlècianlfihgd. •'"^ "V'̂  

Sabato ÒambòH; pré^enterà'^al btijr 
il propllfo dî -̂ tuî ti ì miglioramenti 
da introdursi nella* Reggenza.)i,;/i^i| 

^ì 

Sv '̂i'̂ ^L .̂ ' J :! i»if 

m tì-i 

v ' " 

mania e della razza, tedesca in séne-
ralè e stato accolto con sefrreta orioia 

0 coni 
g'ònò che era''00" yàlórbàb sójcllitOj 0 
Che la Russia^W&tW^'ùHa pb^ ' ^ f -

nei circoli politici.,Tutti però conven 
Còno che era un valoroso soldato, < 

' • 

I 

lèttere^ ifiÉnatìe 
!a narlìcolare.cf fe||ra^^cprris^ondtìnza 

,oma 

0<;c ,̂2> alla castagna -^^mfkPW:. 
i s s a r t i , - Mene^hinL^Vit^là^di \ :ce3H/n£^t(^.., pm(^,3 

dihandòi>Id^^anht"75i 'db^stfcà,' nu'̂  
bile - - Bftttarin Giovanni Battista fiì 
Giovanni Battista,, d'anni 39, .nego-
alante,, coniugato ••-. Una bambina e -
sìmMidCptchigiórhrjP ••' - •' 

;Tutti:di PMovà.- : ;; . 
> J'^M^';!-Xf:,;raT^n7 w ' ^ i •>» - ^ ' l ' I ' TTrmf 

OBLLA.̂  SERA 
: l:. ! ^ yi J i t i ì ù ^ ' i 

BÌÓeÌ«Ì | , I^«^^^e 

i ¥n 

! Prima delUiSua ,partenza, ifFresì-
. dente del,Consiglio on. Depretis, die-, 
de tutto le disposizioni, per la^^orma-

caldo, .11 pensiero dei letto,r),,sè non 
le^ lorb gambe'. Gì si''aétìWlÌAF& 
benino iàggm, 'visto ohe la confós -
réqza si prolunga come, la i iudu%,^, 
gepz^Je j l^ . |ant^ bcxUega. in . ' : ' [ . "• 

% barba aHé smenl^t^ .}jf!)W^^ ^ 
qui SI parla da alcuni deir-inter-

sitàÌ'^?E''^osia sul tà^ipétò^ '•!-'' i^ 
I îù delle volte sullriudo marmo -^i 
*iy^^%4fi^tes?, vi ; ' po t l t e^H^^g i^ ' ^ 

di pioggia 0 per altro motivo, non 
avesse luogo nel giorno stabilito. 

: . C o n s i g l i o , p ro .y l^c i« | f j . — . I l 
i^^OOns^o^provinGÌalo vchoi già'^annun-ì 

• . . 
i 

^\9PjC^>«Ufi<^°s?'"^° quinquennio do
vrà dell'aerare nella stessa seduta e-
ziUndio sulle^^^^roposte relative alle 
ferrovìo^ Padova - Adria e Pàtio va-
• Chioggia. s^ft^P' .\ - ,^^_ 

••\ '̂  Bf«ggls^o|^',a'afflE!t|BriB|);per ja 
joorsa di nsereoièdì- in Piazza V. E; 
• lisìgnor Gaggian ha gerìérosàniehte 
•mlas^o^a disposiziòn'é del' OòmitUtò II 
ippggiuolo sppr| i| suo cafre e c^paco: 
;di l4 i persone, alfinchè;, il- ricavato» 
\vadn, al fOndiO^p^l Monuménto a CJrtv'* 
:ri&afdt;-^='Ofaì i/i'"àp"pllcàsiiè 'èiiò dì-' 

?|HgèrMi air^frt^iò ' d^lU S o ^ i è a % l l e 
Corse ed a! proprietario modesiiwo, ^ 
r Bravo il «ìg. GaggiunWOiò serva di 
;esempio:«»'quei'tatì'ti> che dalle^^case; 
igòdor/ó ióf épeitacolo e pò̂ aaoAò faW 
acquisto dei speciali '^ 
a lire Una. 

t 

; zibne delle'tìuove sezioni elettorali. 
^^ft^;r«iS:^"ttVn^atd'^il-:'de#Ìfl^^f^ 
' soppri to ì/'ctfpi è sSttci-- ò&pl opótò^ 
nel}4personale civile dell* amministr^it 

izipne della marina; - ' ' ^ 
I -^_r 

Tutti gli attuali ci(piio,if^ttb 5-capi,̂  

dàhrfff,^'verranno promossi al grado 
un. 

i^'verd.^gal^ofti^ sono, eya^j dal; 
bagno, d Ischia. Ne von 
uno'sólo. ' 

H^Mi i ' !. ", '- fi r- ^ 

¥*1^"i ^V^V^'^' ie'ttid'oirerta 

BapcelU e i gesuiti 
Il,mih!stro Baccelli 'haidi |:ecohté' 

^ cofiv.east̂  ai, gesuiti, chp dirigono ,coU>^ 
il̂ gn^h^̂ *^*^* ?̂*?"® ^^M^ P^°^i^*3ia/di 
iRoma.L'osorioro per ì loro allievi dal-
l'obbligo di presentarsi negli istituti 
governativi per subire fjli esamij^man-
dando invece nei collegi stessi una 
Commissione esamioakì&^.. 

" " ^ • ^ ' 1 . .•jmiÈ^^m-^.^.à. 

Al Quirinale 
È moltd còmmèritat'a una scena che 

dicesì avvenuta nellHltimo consìglio 
td«i! ministri iftlìQuirinalè. 
; Il re d9po il solito rapporto sulla 
|8itua|l9;|f3 iptei;n^ chiede a Depretis 
Mcune apiegiizioni spgli scioperi del 
cremonese 0 del mantovano. 

Deprotis avrebbe risposto; 

nare f àc i ln i en t e imuhm ài vento 
che conviene far girare a runa di nene lar girare a luria ai 
fiài6^ &tf^^'$ué^t '58 cbe ci i m i r 

: m t)òliticà:'déf\n_óA ihtérveritd;è' 
i la;più itaiiaha 3 r 4uestoi>mondò^J' 

t^a; pufapasp^^^e questo intervento; 
; fòsse deciso dalle > altre tee potenze-
! che hanno legata la coda con V U 
ta l ia? Eccof i l ìo ra non vi ha'aàt)-

^ bi5f*lK' nBrMòbtóàm^' p^èridèrè^là 
; nostra gwaj'fa parte di guai'Oè'bé^ 
neficio. Ma se, Sempre quelle ai* 

• tre trp potenze, delegaslerq ritalia 

un^ altra via senza ciottoMo'^'i- r; 
/Supponiamp che i gabinétti dìt 

! B?»^^mPerIino, ,,sK§ffi|i, e Pì^^ro-

: pèt-' n d a r e l à calma all'Egitto aèn 
.riuscire a l to ' sòopd-^ dé'cìd^'^Mtì* 
dì tagliare corto;idl'CÈÌmbiare po^^ 

'lUica.-^rtvtaljoaso V Ihghiltierra élla 
Kr^nci^.,§òA9! già pronte, e qtiiMilfl 
al i : i taha npn| rjmarrobbe che / su r i 
bire od associarsi alla, prevalenza 
eurbpéti; Né'segue'd^^Mufeto'vÒ^^^^^ 
jtafìiccià, che gli^ttv^enitnenti pò«'̂ ^^ 
tranno scusarq^o forse anche scon--^ 
giurare, ì a h e j ^ I J ^ ^ a eiJ'lisgWl-M 
t ? ™ . ?Pr?»^^^. ;^f^^ M f . . vittori^ ̂  

stati a prdzzo di saiigae, é ritalisi ' 
;verrà posta in terza l i i i e a , ' • 

iLa politica del non intervontoè*' 
italianissin^a; in ogni cfiso pòi rii. 
cordiamo lu castagna levata d^)le 

. .V 
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m. 
, 1 . | - / L 1 - - I ^ f ^^ i#^ - | 

èraglclpn, la za mpetta del 
eppoi m.aogiatn,,dagli, gtltrji 
' Ctì 'CTTOifTOfWiria ttò; pe? 

certe a % i t i q,Wte-^pài*te' ;Sti$W 
ì 

tagnai 
^ ì ' . 1 

Ih 

• i» 

Ijddósso, è gli pi^gar<m(^J||ma.3pg% 
PidSpeairgii aklguftinaHa. 

guardie'f cfiEabinieKi 
Liz^nfu arl©9,tato 

iv Uri; capitana àtìrcrtrabinian ìnBUltii 

Sarebl»^ proprio il caso W pa-̂  
Tódiare « s i ode a destra Uno 
squillo : OoccapieHerl'^siniàM 
î sporidì̂ v BórtdlUca*:^Ì3Ui^tfO^^ 
•cessi che 1 giornalai Wì̂ i'ijafto da 
rifiane; a sei«Jo^" accaniiiienlìo é 
éiMìUao Wtìntì i tÓMltóòreèchiè. 

-ai libri che presero il volo alla bi
blioteca Vittorio Emm^nuele, andrà, 
per le lunghe senza cavare un ra-
gnoùi'̂ y cioè -uruf librò dalla bocca' 

^0tr ìiróóess0j,;Cj3ji£pleIIer .̂̂ A pro-̂ ,. 
pòsitò: di qìiéstc)Vrocesad ' ?ìcbrd àtW • 
la Dora,vulgo Spkdì Sardou ève 
136 farete una idea precisa. Lo 
sjiesap.fantastico >, tenebrosòV in*. 
trecciò; : una pagina, triste, ma 
scritta volgarmertte, bî ù tal mente). 
Il giornaletto V Eco dell' operaio, 
che, temo sia tutt* altra eco, con-
tietie giorno per giorno^^^n un 
continua tra parentesi c ^ dice 

• • • i j ^ • • • - • - - " ' • • • • • • " • • 

_ ;î  ìrbsî  dri^iTS'iìgv umì̂ ; 
&pieÌlef'aU4ndiriSdi alcuni de-
jtìocratici. 11 fogho^^Ta riiba tra 
il'̂ pòpolifió' ctié; se'bbene ridavnoja 
PUÒ M'̂ meno di sentirsi 

e accorsero 
ìimm 

1 ^ 

/0 

La mattina dopo l i ciUà^Ilfin tu,-

^,^j,_ _,_ aflurtóare 
jfella sua fé'dè̂ âi qampiofii-d^^^i-. 

.lóatto. In.tal niodo''S^Bducano''le-

"̂ ''-̂ '̂  nilstéMso e violento at-
facco alla democrazia sgomenta, ed 
^ pensiero si ̂ ^^Kciàm^^ fé-$iti^ 

wcondo impei-o, il cui intrec-
iisî îav îluppâ neî " misteri^^delle 

sotte e della poliiziaj cheBì^hamo 
fatto raccapricciare ^ dà gìt>;H^tèì 
.ritornano in mente con tutti i^ro ' 

•^^vtó^j^ito^tCl^enar^^ 
, Btafeî ; iXcftpitano,fa,,ti|asl]q<;atq;4tE«iftH^ 
il sftttoteifiente messo agli arrésU:, div 
r i g d ^ . ^ " •: ' , . - • , • . i t e i . •• ••• "-, 

. f e l i c i t à oonS8Bgàl«./—Il Voi 
^aire racconta che^neHw^ohtea^d' Es* 
sex, in vinù d^Kan»-'oa |ilifl"dine, 
gli sposi 1 qualj durante un annoMO 
un gibfrioidoflo'ir matpjmonibj^non si 
sotto bi3ticci»ti"fra ìorìj'! e noiì^ìi'sònO' 
ipentiti^ilftooio ist^arit-edella ;̂òf<3 n-
iniojpéjvharino il dlHtto di ricevere dalfì 

^nóunìcipio un grasso porco ed un bft*-; 
riie di birra. 

Dal secolo! XVI in pòi^noii^vi filrono 
chfl tre casi di guasto genere: nel 
1510,(101 1777,ad al mesa ttìbl giugno 
dell'anno corrente, u ;Ì<M- ^ : • ' '̂  

i l n solérò t é a t r n in ì cé i éu ia 
— Il teatro K^r^^c/eo diiMiidrid ó-
una ctisa ìri costruzione accanto sono 
Eftftti^tìdrisiitóàii dalTe^tìài4fn&; ":'-

V ^ ' v l t U t n a d l S I ^ i t o . - - Un ' 

abitante in=viavV:gtrB'aMiUno'è^^^ 

1K6»ÌIB1« 

'-[iiiith-iWYmwjTmi 

««ritte 
La ComnjlSfipneg, per -la ' statp 

|iudÌKÌaPÌ#tHrrtft«F« ,i siioì rttWP:'ttp-

della sottO'COtnmiààiOne civile :'0 pe* 

li/. 

inferenza si riunirà per, .^-. 

^rilTìuto d^lltftìortft,É|òàke 
S o èlletUìfltM 

1 1 . r-L-

Qrtaî e la 
daso di 

' / 

E< 

encicU 
i 

t'-S-'-i ^mti 

^papaie 

de! papa, pronunciato^ nelì* ultimo con-
^Utoroi ai nunzi ppntiQcì esteri. Que
sti dovranno richiamare l'attenzione 

=*̂ èi gyveràlki ia ckaizionè fiÌl!^ogg^ 

speciàlmepte sugli ostaoolìi che esi-
iistond al libero funzionaménto dei vé-
• scovi chlaitìàli à' cUpb delle 'S^e'éi ì-' 
tal lane. 

* l -J i - - * ' 

le" tasse'sugli spiriti, uh aufifft'to df 
onest* pomp*u^^tha. un difem^^^ dâ kio consumo,„i salii, 

poco à podò^i^rt^(passioneriiresistibilm { 
divanne rovirfa!^^^^^^^^^^^-^^^^^ 

s 
s inngono dolorosamente i 

I 

ffiimr; di ratìOì- per passatempo, « por 
fsostenere il gover^-»^^ome d'rBWlÈfi.s 

Non vinceva^ ijiai,y*v6M, ttra-cj^an-
^<atvife.„'ggmpre^ '̂VJcììfoMM for^tunaTSli 

faceva ctfIftBcai egli ' credett4HoVipe 
I iiivitarlo a tentanirs^i^dette àlla^^tfnr 
azione. Comperò • cabale' del^s^lotto, 

'^^^'^iU^'^e^'^àrte, i piàóSU, sognò ^ ^ 
eragli apparsa sua nonna la quale gU 

r ; Rrfa^&ppiò,ttripliiiìòiralJoma'i'^W^ 

tuttój era ridotto ali* estrema misena; 

• - F 

% 

^^a^ià/i/è, dell Erario 

i 1 La tafesa del maéiritftò presenta uri 
^^ùin^rttt '̂̂ dr2M>*>tìatt^ lire siìf cc^W^ 

^ 8Ì)Snaef^ìl'V^imS «^SS&estre flel 1' àtfhó' 
> scordò ;^la doE;ana'presentano'un au-* 
mento^ div4^l6,000'lirs j^*^diì^itti mài * 

«rittimi|* un:̂ «nmfftìto?*di"^*Ì24',000 lÌF#f 

1 ̂ i .O Mire; le tassì sugltafìTAfì, un aumento 

:3v^!' - o ^ j ^5' 
'• ; 

- Cbnfàrtóaàt la vóce che , l'impera 
,^tt)re4 Austrja aprirà personaimeW 
Ì! 'E8gJSi^on|di l l i e i i J i ^ s i recherà 
qùfndì a^Firenze mv rendere la visita 

'(.ft̂ ra Umijsrtl. Lanoi i i ì l 'mei^i i l ' tó^ 
%fermr-- •- •-'• ' •''- • ' 

n 

i ili affo 
rih ineislèk̂ &lfdo éhè|dÌ9bWtl|bĴ . subito 

LCJOTRA, m—Il Da'% News dica 
1 che'̂ tOftTtwrfcht tìtìhuhiiò'''W^^^R'é^gfIfr 
ipagci^iil l'itirb̂ d̂tìl ' cohVoIlfiP̂ ihgréŝ a 
yavavveì'tl Dervisch pascià ìih'ó ì̂o '̂r̂ n-

^ tante del MTOóV'dellfcsifMzìilà /del 

serve iurnh '̂cImii^iÉ^.''̂ ":;" 
' Mm^NO, 10.^-i^*€rrìvfttò lém'aìl 

pascià. '-^'^^ ^'^^"^ 

; SIMLA, lÓ.-^L^òî dln^ veritib Hata-

•AtESSÌ^NDBti^lO,'-» Kbomh^r-" 

i-

\ ^ 

I 

'Oltì'e alla* SÌ̂ HìóiiV all'iìWPssO 
VENDITA "AMCHte. Aìif'^iStlTO di 

'tutto feltro flosci, neri e chmri. « t -

•fanciui)i^iÌtìtytóte;;ii^^^M»-
gnore; verniciati dà cocchiene; O Q P -
F&£e Qi seU) €GC., ecc.,lSi assumono 
comn îE ŝiórii per corpi di musica, so-
^éUgi^riasticKe, guardia miimiir^^^^ 
campésrrTe"boschivtì.l\'iuUQ:«JPRE!'''' 
^ i S S r o r FAfilHlOS quOTcon . 
' i:Mt1^mgIW1KtS'pXR\Ìia pe#ì 
qa)rèri(,e.;.;;*:/:\,.:.j. ,_,;;;.;,; (2740)̂  

• - - • 

ilOPga,;CoÀlaliaiiga, H^. 4I9I&9#̂  

»,^ 

..-f^f.-^' 

^ * 

possibiletitìpm^ 
ìoiti^ipolitlca, a .cui ; i^rend^ranRo 
parte puòvi^contìn genti, anim©si>^$' 

mato?; che neiruno o rjell altro 

# • « % ua^'ViCaìstavano/ làî  ,ìn, quelr.^bossolo; 
Sì estrae un ùuraero : niente. Sa 

n̂e èàtràtì uri: tlltft^^MSlI%. ,AHy|^Ì-
moi l pover 

La questione egiziana -
'Sài '••. 

. Si assicura che il governo fraiicese' 

ii^lSitòim dei ̂ liir8é|*^ii"'s«-' 
guito ali fatti di AVeesandriasono toc-*', 
c a u S f industrialVe ai commercianti 
francesi colà residènti. -'̂ W;?*' 

dèi Mont/rc/t' per* trovarsi 'préRào a\-
i'htnVniragUò ih'dasrcf] biiàògn^. 

Tiitte lè^Màyi th^tón'tilV 0 t b n o Ì " 

bljcft, àé dispacdiìsecondo i quj.|iJ'am-
miragUo francese Conrad afferreia che 
,m egiziani rron facevano, :nes8una o-i 

''pérazLorte che spièìfhsse la-decisione 

i X a squadre europee vanno a Porto 

ctrtférma cha % m è ^ r ^notrflWjM 
salvo la consegna, tamn(?farieaM dei 
forti aprirà il fàfW'dàfflàiJii ^iibnora. 

| % n p ì e g a r * « # # « f t i v l ' 
t#5tinua,y^anQl?itÌ , | :»t|eric?l, 

I z i o n l l a l l m # à % a # f ì M f n # 
un aUo difijnsivnlà^ , " 

dOSTAN!EI*JtfPOLt( l|^*^^^ì^ot^^^ 

^ Via Fatebenefratelli N. 4983 
jsiivende vino, nostrano di eccelr 

'qdalitàì a ceht!^%' al iitrS 
Bisogna assaggiatìo\ piff^nvm^ 

g^^ t della venta. ^ ; - .,; ': 
J/:;̂ ^ Sagion Èuigi 

^ f̂iX.̂ '̂  

• 

i ' ;^ Il *"-ir*i^t "À^^L-l^. 

Si 
• ^ • ^ ^ ^ • ' ; . « 

IFFIffift 
ileanililì 

e magistr 

taì^lo Gal-
ria Prazzft 

6 i l fedele 

JJ,',U!'J!TSg 

tiVT̂ T̂ówTp STKFAI?!,, Gfirenie xA^pomahilt 

t i vj 
Preiiitoìiiiiiieiito' iftrolerapicr ' 

Uf, 

\ TEra diventato pazm'Do-

I 

m f opSsìtbMeir èiSziéhe Bèi pri^ 
rfe-collegio di Romafî ^ /^ ; -, 
m uria" settìtriana ^Ifl imàll si 

biàno^bte diplomàtiche, un 
accentuate se volete, ma le 

sèa 
r' 

= ^ ^ J % ' ?«.• 

t 
a 

screziature e le grinze sono tutr-
tlvia, tnendate Q appianate*^!! 

ei ahiroalH' di frasi che dicono 
^^non dicon^l 

fin ogni iSodo questa elezione è 
•firse f ulti'jbo olitolo delibi ry^c^ì 
c|ia legge?Qualunque sia il'par^| 
^So trionfatore nòn/potrà sottrarsi! 
J fatale^estinó d^ &néih.Mm 
pfesto gii squilli del corno di Silvar 
si faranno udire. Per ' cqj^|)letare 
ifàpera non c '^^he (fe^spéi^rèau 

magnanimo Oarfó chà^nd%Jl 
risto del carlino ài.... costi tu zip ria It* 
ef rimanga Bertahija dare lai &erÌE^ 
làl^Pericoli. ^^^^ • •••'•" 

Un verità iti verità vi- dico che 
n sarà poi tanto uu; berta peri-
L..osa perle istituzioni che.... sa-
te. 

glfaBitì.^ 

-^^r .^•-^. i . § é t t a t t | ono r Ìpd i , .^^r 
^ n t a t o il ^ucile^a r e t t e B c | ^ ] i | i ^ 
W o , ma di avervi intròdot^ a n S o 
vari perfezionamenti. 

d ^ K bitóioteca di Nanc3^;conten^irtfe^ 
la relazione dei viaggi di Thiriot di 
Oommercyisfaoldato^viaggiatore che fu 
per due armi il compagno '̂ **f?ìtìi di 
Tippoo Saib, e che restò nell'lndostan 
dal 1782 al 17.^5. 

r- -. 
•.iiHS 

All'ultimo capitolo: chL'i^ndustrìa 
indiana j9 l'autore dice: 

k j 

/ 

« Olì indiani sono industriosi, senza 
(avere tuttavìà'^gpaiide ingegno, !o però 
feojiobbi >jun*indianlr"che! aveva, tra 
altro, irì^.e^tator«n fucile a^ìinasola 
canna, col' qd"a!k'isì'">tìranò cinqìrr 

toogfto; di ca-
l'eacU.̂  Il calcio 

delfucif/òMncWato, in modo, da pò* 
ierrcbntenere cinofde/'(fartwocìe. Qì-

feìlersU^sancava P9f | p cullata: (.rf 
pfendèwiltpolv^rìnirMél tempo stes
so. »" 

Il fucile a ripetizione óra/ î̂ iP̂ ÌUd 

Amoasvzatofz 
,v, lUeignpr Da Bac'purt, che rappró^^ 
esenta"; pfovYisoriamSnte fc F^àh^at ia 
fe?payfta.^n|eyuto|)r mandalo ^ i ^ l ^ 
novare i negoziati ì̂ per la inehiinS dê -

l 'wroasciaton a\Ròma e Parigi. 

•ì-^ UH' i M l f 

5 

ri 
. . -ili 
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cMpì 4 ' séguito s e f t ^ 

, > (Agenzia Sthfmx) / / 

AlliSèANpRIA,!?, •^'Una ricogni-
asione navale^onstatò che l'armamento 
all'entrata àli portbcon grossa^ arti-i 
glieriR continpava. |i 

Seymour p|epar4f: uà pTotìlama ìifa* 
cui accusa | e ; autorità 'egiiRÌane di 
mancare di fede, eVohiede l^' resa deV 
torti entro dldìci '^re: in caso di rì-
aùfcòdc^i^ 2 i o r e l i bombarderàv^^?^ 
: _ | H m D I S l | 10. 4 Siam^p^^ è / p a r . 
tito pfir Alesiandna 1 ammiraglio In
glese HoskinS" ; "i^ •• •-'•̂ •̂ ìlV••/ ' •• •.̂  
-'AL£;SSANDRIA,^10.. — Diet̂ o^5ro(> 

coman3azion^ di Siypiour tutti icoti» 
soli si'sono vmbarcati. Questi procu
rano pure dijimbaècare i restanti na-
ziorialì. 

Provincmdi Belltfw/yeneiol ; > . 

'»^erttà 1 1 Éugn 
Ohi desiderasse anticiparei,:Mlò '̂ Stai 

biliménto è sempre aperto; ' •; MK 
|»^Q!?e«t'*n»o il^Vena d» Oro p j ^ ^ l 
logg^l^l^oUre cento persone, anche 
con àppanameniini separati, à prezzo; 

ida convenirsi; per di .,pìi,. la tarffo 
tdesidèrlta s tpda chwdaJSagrogna 
linette ^llo sAbJ|imonllÌyMp^^ c6„m^ 
mW^*' ^fficidieìegraficOj^Fosta e Far^ 
%acia, nello ;Slabilimpfito,i iSaìa^per le , 
doecie scozzesi. 

i 4 # 0 à 8 j 
dellaf vera pillola 

.del pr̂ ofl R u i g i I P o r t a dell^Jnìveri' 
%i t l 'd f Tavia, le quali vend|nsi al 
ìpCezzo^dî  L. )2i20 ;la scatola n (li eh è l i 
'rice|ta>:dell& polvere pep^acii!^ seda
tiva (per^bagni) che^^sta i i i l l . 

,<flacone,--41'itutto'Ì'K*a%<^' a 'IBfiNQii-

'..Qiieme'^p Tes«5Éa|i4l©p|ràziòrti 
non,solo ifielî  |no8tro],m|ggioj|873-"^ 

j prè$so le cUhiche Inglesro4^desclitì 
ìcbbimoa completare, ma anlora ia 
un rèceim viaggio di..ben .9 | i e 8 i Ì Ì 

.Sud,America,.vìaitàn«lo^l«^Ch|i, P& 
fjiraguay,, Repubblica r Argentini ed'^i 
Vyftstp Jmpewdel^ Brasile eb&imo a: 
i perfezionare col freq'ueut^£ev(i|jellii^Oj 

If^pedalpspecie? quel ;gi[ande/nèia Sa^ 
ta Misericordia a Riode Jan 

R i v e n d i t o r i a l ^Adov^ l l'i 
i.nèrr^ ^^atìH, %l|éz*l^%.uigitoorn6 
-lìOj'farm^é^^^ Farmacia d^l t^JT-^ 
v'siìià^-^ Sanr Bé^iàto, farmacpa^ 

sZanetti, farmacista Tĵ sjBersnardi e l H 
i-er,,, fdrmac. — Portile, farmacista 
Gaspàrihi E,>vi farmacista —Roberti , 
farnìàcistà-I- Frandescorfi, far!ffiacista 

>S^ni Pietro. ^^' i 

^ : 

I ' ,ì 

ìiV^^ --'^^\t 

i 

-per informazione a programmifìir.!? 
successore dei prof»,̂  T é r r c n t t * ! n -
deve naV proprio gabinotto Datltistiigo -r 

^ 1 
l 

5 
;eUa 

È provvidenziare che nuovi ritrovati 
concorrano a; solleviue lauma,ail,^sofj; 
ferente. Tale senza dubbio è rffilliiiP; 

edr f Veni rdf l 
tf^lfè óre i l ant. 

' JV. 200. ' • ' ' "' ;•; 
letro mvìto dei suo 

iàÌ.:rWcrìil risitéiti^ó l i^i-H^^ilI io; 
i 2735 

cgmmitenèi 

« ^ --

LONDRA, 10. —iJl^£aiiy Telegraph 
dic4 che il Éfeediivexicu^a di ri" 

M 
àmai'O "- eccitante la digéstiqne a 

a bordo di uha navo da guarda. 
/La MomiS fio8fcdI^:;m,fM 

iarsi ì*app«lito,febbrifugo, purgativo biànda 
•^«^puìTOvO-^t^&ng'ttfP^^^^^^^^ 

la 1 

• ' 

. • i , ! ^ m PO' DI TUTTO 
ww 
I 

inventato già nel 1783 da uà indìarife; j ^ u ^ h . a rìaula ài fktwv&ÀrJ, &Ìon. 

S a * * i g r a v i s » ! • s i . — Il giornale 

|Bà*Wt|^^'ePl5 giugno tiÂ  sotlpte-: 
nènte del 46." fl|;!|M.'H tirava uno 
-sSiiftffo in ttìiìti'o à! fotografo G:.. per 
avergli questi inavvedutamente pesta
t i un piedov y^,|u. VI*/tó4>/Chi|8^o, 
tm poi tutto SI, adqmotò con quUlchò 

•sdusa da pwrte dell'ufiicmle. ' * 
ÌLa sera seguente gli studènti Lizza, 

^PStìhiol), De Fermo e N a n m | | ì t e a ^ 
v^od-a Porta S. Giorgio: duo di essi 
sìl^cambiarono parole offensiva in sé-

.gijito ad'Uno scherzo mal fatto omtxl 
riiCevuto. /Passava intanto dì là lo 
fitlsso sottotenente d^llà sera prece
dente, il iiuale, credendo esser rivolte 
aflui%ùatle.parale, ai volse agii stu
denti, chiamundoli vigliacchi mascal-
ŝd'ni e%llo stesso tempo miao liiuno 

all% sciabola, - ^ 
I cinque aLudenli gli si slanciarono 

^1 
20C0 piedi.il-terreno attualmente*! 
forato è.à*tl&^^8cìuttó,!iéi è' M 

Il documento è cartiimente auten 
lieo, uà si pu£) mettere in dubbio la 
vMi^icUà delti au'É0re che descriver 

: ̂  Mìa :fgikìUvM i cllbll» m a u l c a . 
I lavori della galleria della Mani^ 

11 
vata la dii^nipe originale, cioè la 
inclinazione (Ti mezzo polioe per pìe-

,'-'• i'r' S " # . j a - , ' « ^ ./r." :• ,•> !^, - * tósi •^,..* 

,Je ver.spfij ,mare. ^ i.-- J ,, '•^\ ^;;-' ; 
Si catcom 4 oirc^ 20 tonnellate la 

quant i^ moto^di;..|Ì4tr^. calcarea e-
I stratta quotidianftmeute« ' 

!N'-ij^^^|eo|9pll0 mèi IO «»lw e r i Bo to 
l i ivà^"— l particolari dello scoppio 
del polvéviUcio Riva in San Giovanni 
itLP^l^'^t-to, c M ieri anR^iiaramo, 
i^liolgravi§aimi;uL 

Sul mezzogiorno del pno|no ^ ni 
si sa ancora in qnaf iftolof ÌF ĵìofv 
re scoppiÒ34%Sj9|9^i,9^lt4|,|p axi^. Un 
nipote del Riva rimase morto, il Riva 
stesso fu tratto dalle macerie,crude!-
mente ferito^ 

ferenza designerià fubito le potenza 
ohe dovrannc| occupare l' Egitto. 

Lo Standard cra|(e che sa^il^ sul
tano obbligh|rà; V J^uro^^/a interfei-, 
nìre, perderà i ' diritti^^sbvram èuAì 
l'Egitto. •- 1 : :̂  - ^̂ t- n' -^n^^^^ 

son è part»to|par Ajesjandaft sul^^^. 

"^IfliSÀNnaiA, 10. -^ Tutte lo 
navi da guer|a (asciano la rada per 
mejttìrsi al qoperto dal fuoco dei can-
npOìiv egiziani 

^ 

U^^ì i li 
-r-'ìf^ 

^T.-^ 

t 

ttcMik èjllesertà dlj^iirQpei. ^ . e 
Seymour spedii ier.sera V uUimatum. 

Bombarderà ^int^o 24 ore se ì forti 
non sieno sgombrati. Avvisò starnano 
1* ammiraglio francése. In s.egujto ad , 
accordo anteijlore, la flotta francese 
andrà a Porti Said. 
J . a voce dejia Hpre^, d̂ î , | ^ o r i .a-. 
gijiani non e confermata. Credesi che 
r'WV'̂ i'*'̂ '̂ '̂ * doglia inflU8nzaro,ì,ft:gprf 
ta per impedire di pe^^^i^tere iiiilyfe, 

eOSTAKTlKOPOLI, 10. " G l i am-
basciatori furono autorizzati dfti go- . 

• l 

. Fu esp#riroentato eftìcacìssinio nelle 
; m b n ép^cialmente malaricli.eV..nelia 
tarde e diffiGÌli^,digas.tionJ, .nella, dì-f 
spepsia, nWborDOfigmi di ^ vèntre^ e*' 
JQ^Ùsipg ĵra. 1% .fiPiieai E|^jveriPifugo, 

i eA<i%f(aj;me,stru^SÌQne. correggo gl^^ 
ttmpri^ ecĵ  espelle, le. materie acfi, bilO 
Ipse/mucose, e corrosive. Preserva, da ' 
malattie chiunque ad ogoi? iJQesa n^,; 

ire mattile consecutiva una 
l ì i f ^ m ^ a r t i m a l ì . 

LS%ec61^'Simird%Wastàiri¥^^^^ 
co esperimentoi le guarigioni ottenpte; 
%lè i^ttestaiìonì di mtìlfci dUtìntii^sitai;-" 
,.,̂  iSt'acquistA D|-esso l!iri.v,entqre fiossi 
ìDoiumqo ìn^Pdo>ìhlMer- | : s te ) 

Io PIHolfft presso la fitrmacife ; tmgi 
Cornelio all'Angelo unico deposito — 
-4m</oni• a S:'^'Clamaatè'^NrÌ|8i ^'i 
in Venezia e:ìcliisivo deposito all 'Em-

u' 

1 ^ 

'^el doti. « . P e i r a n » di 
'̂  Medicinale Antierpetico 

^MÈ , oriflEii un ̂ Jatto .cQaQpiuto4aj tanieiiiigriaìa 
âj.p r̂sòne che l'anno espèrinventaii 

T j 

essa è 

una e r 4\n^ in co-

porio* di specialità, ponte dei Barali 
N.72^'i^'ìn F«rrai%pVe8so la farmacia 
•Bor$ani ^ftfl'wsto via Qhjara N.'90. 

i^D^oz^o^ diX.*1f,^S alla botti-

* 

^\'K 
m 

\\t(r%i\ v\*-^'iV 

n 
r"f- —" .̂1 l i " W " . » * ! 

H -^^ • 1 - - • 

' 1 m t b> 

! 

$un nnie|io^.|)9siti^o,per.U .CaWiiia èli.»: Ca-

•A ;iffli;Uquido, puro,. come r acquâ  halapoteaia 
.̂ -foMo-Hare in modo perm3iie«te,i| colore alle 
capigtiature ed alle barbe, ed è estraneo ari 
ógni sòsiiinziì nociva alla s;ìlme. 

' Ha pòi il vantaggio che non inac<ihia !a pelle 
né Ja JjtaBcherìa ed essendo Anterpeticb si pud 

/fteilT^BòzI pcr̂ qojo di av̂ el̂ nauiVnto. Ridooè 
t̂̂ prìmiiiyb colorii entro giorni dî ei. ;,. 

Prozzo m ciascun vasetto sia in 'Pomata clie 
, inLitmida: 
• ^ " ^ f c l à Calvìzia . . L. * 
-̂̂ ..;;v{t̂ M f̂l̂ pizia ...-.,,.. '•„ 5̂  . . 
C Unico depeilo m,. Padova presso ìl, sìcaw 
ANTONIO JULGAUBLU parucciùere dirimpetto 

*flirUnivà'sìt|. 
Rappresenìfinle A. Diana \ia Spìrito Santo 

!• -. ,k,L 

rch. 

• ^ -

•|^'#13fr.i 

.̂ ns 

T j .,• 

mm 

Vedi Avviso hi Quarta Pagina. ' 

0 
( V e a i i . £>ai ; iua) 

• ^ - 1 
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>̂;v della farmacia 24L dì.OT 
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Mllanérvia =MeràVip|:con tabòpatòrioMàizzEk'SS. Eiatro eJ^ino, 2. 
y^9^.M^^ ^^'^à:^B!^<ì^^^K^^^^ìky^^^^^ì "^ sotto forma'di misteriosi •appéltltivi che iiói presentiamo questo preparato der,n,òstro' Itiboratori? Dopo una Itiiijza seriedl'ann 

stesso-cKe sì Taccòitianda." /•' ^ • •." ^-^ '̂«^^^ " '̂  ' ;.;..,.; -̂/̂  ̂ '̂  ^ -^m^mmr^ .. 
riose ch^^,t3upìdiKÌa di trfWÌI^%rretani mettrin4geftramei^t!l ^ 
ìi den*Ag||C/^MONTANA.^Qnesta piantile nativa (JDIU Alpi, dHiVosgi;; dei PirìneiiuDi 

- i ",^ 

^•^\Kr- 4--: 

-^m^ -•'I Ne deriva^uindi che i signori med|f;i;^dJ|.cpfifumatprìi!iO|^ di altri laboratori ò quella falaiOcata mediante una goffa e perniciosa iinit^ 
' < 

l ^ ^ V - . 

^ ' ^ ' " i M / i ^ I l P ' ^ g o * ' * * ^ ^ " ' ? ^ ^ ® "* "̂ a c c e t t a n o c h e q n é U a d i r e t t a m e n t e a c q u i s t a t a d a n ó i , b cl^e r i c o n o s c o n o p e r v e n a d a l l e n o s t r e . r o n f c h e d i f a b b r i ò a . 
I r i n n m é r e v o l i s o n o , le g u a r i g i o n i o t t e n u t e n e i i f e M a n a i l s n a l , n e i ; « l o B 4 i r I tìMaa e p S a m d o B ' B t t l e V n e l l e B a u i a f t a c d c l l © ^ « ^ É I % o l i c h e ' n e f r i t i c h e ) , c o i n T i i ^ ^ r e i n t u e t o I o C O M « « L . 

^ * 5 " ^ " j ^ * ' ^ ! & V . ^ ' ' ^ ^ ' ' l n i f l l « H r l g n e i B « 9 « I c I B a s B t ' I l . o , n e U * » l » i n g i ) a n a e n « o a « l l u f o r u , n e l U l e u c o r r e a , e c c . E* p u r e s n U i s ^ p e n s a b U © p e r I f f i a a i r c S « i M Ì w r t p r u v o R f t i o a a ^ l 4 i 
_ feftSa e à & f m i a r i v H i e l ^ m m l n i t i p « l « S p t e s t l , c i i U f i e d h u t a n t e ; H U r e ^ u l ! l i H p | . . l i c a z i o n i c h e è: s u p e r f l u o , n o m i n a r e . ' — , 0 a q u e s t i p r o d i g i o s i *^lTtìtti d e l ù n o s t r a t e l a d i l e g g i t ì r i ' è 

, f à c i l e c o n o s c t - r e q u a l e s i a i r m o t l o . c p n j c ù i v i ^ne rg^ -neM^^^^ e s u g g e r i t a drti m e d i c i e s a r e m o b e n g i u s t i a c a t i s e n o n c e s s e r e m o m a i d i a ^ a c E O M n m M B l a i - © a l p M h t o l t c o d i g ' i a u » -
' . « l a r g i i d a l i e € « i i £ r a i r t 8 ^ f i o n Ì « i s ^ r a t © d a a i t t a u S c S » © . a n a B w a i g i ^ S t ó H p o c M a a é i B B ' e . ^ . , ;-••-: / , " ", - •" ™ ' ' ' ' ' " ' 

, P r e z z o : L i I O ' a l m e t r ò ; L . 5 r o t o l o di m e z z o m e | r o ; L , , S > é " r o i o l o d i c e n t . 2 5 ; ? f c : f , 5 ® r o t o l o d i c e n t i m . 1 5 e L . t r o t o l o d i , l O ^ x e n t i m e t r i . -^ S i s p e d i s c e p e r i i u t t S I j a s o u d ó 
a m e z z o p o s t a l e c o n t r o r i m b o r s o a n t i c i p a t o a n c h e in T r à n c e b o l i ) , c o l l ' a u m e n t o di c e n t e s i m i 2 0 o g n i r o t o l o . ^ ; ' r; ̂  f ^ S . ^ : s ^ ^ i ^ ' > ''! ''M 

f o v a r a li 3 0 d i c e m b r e 1 8 8 0 . — S t i i r i a t i s s . s ì g . G a U e a n i , — L e t t o s u i g i o r n a l i é ^ f e e n t i t o l o d a r e i b e n e a c i r i s u l t a t i d e l l a s S ^ r o d i g i o s à T e l a © S r A r w i c a , v o l l i a n c h ' io p r o v a r l a e g i ù -
• f e f ' n s d e l l a s u a e f a e a c i a s u d i u n a l o m b a g g i n e c h e g H ^ d j m o l t o , t e m p o ^ p e r q u a o t e c u r è , i c ^ ^ j j ^ i a f a U o , , m i r e c a v a d e i d i s t u r b i n o n ' ì i e v i , e H d e b b ( J c o n v e n i r e c h e l à ; s u a a n z i d e t t a ^Vetm-. 
a l i ^ r a a S c s m i g i o v ò m o l t | ^ j m o ^ ^ ^ z i t r p y a i c h e fu P u n i c o . r i m e d i o il q u a l e p o t è ridgn^ar^mi U t p r i m i e r a m i a s a l a t e g i à t a n t o , d e p e r i t a . - - r S M p j 4 e v o t . I n n o c e n z o M e r e g a l l i . 
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''•-il- MìveBatSIi^jri: n F a d o v a 
rer.ifaii'mac. -^JPertile, farmacista 
vii ' \ ' \ - ' i r l i • ' . J . . . . ^Gi-^*.|r, 

t ^ i P ' ' : . • 
- - V 

- * " -*'-•> 

ianeri è MaurL neeoz,^-
Gaspaniii F , farmacista 

Lu'gi 0 rnelio, farmac. — Farmacia dell'Università 

t ^ 

t . I 

Robert'* farmacista-—- Fruncesconi, farmacista 
- SàmvBeggiat9, l^aro^acista. 
Sani Pietro. 

• 

Zanetti, farmacista Bernardi e Durr 
;^! 
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^ ( t^@t E^po.mlxiosie di Mlla9iO;t.®#t 1:. . • •• 

I •'•' 

La soli'tìrilca'"Vera acqua di JPEJ© è l'acqua detta del lPdn4afi||^no ,d | , F c | « . 
iEssa scaturisce I n t*«jo PlSOO metri circa dal livello del mare, ed a circa 200 metri 

b'l^j^f;N| 

feopra r altra conosciuta per A n t i c a fo i i i t e ' . ^ , 
Offre ottima ricetta perigli anemiCi^'^tf?1 debolré per i convalesc'entj ; efflcacissì 

c o n t i t i ' m a l a t t ì e del cuore, fegMOj milza, degli orpahidìgeren^^^^^^^ 
.generazio^fyg della vescica 
ideile altre'acque pur' min 

l'sopponata dagli stomachi ,._..^_, , , , , , . . , . , , 
si possà-f*U8o in propi* i l^sÌMaié soliti ordi'hà^ie. cèndizionj, syza-spéciaìe regime 

--i?^-H,^';JI ' ' l^J^?a,^l?S^i' i fe¥^Ìi '-? 

-4 
1 ' 

-• i ^ ' " ' •ì -- - ' 0 '. 

J. ' L - - r 

v:^i-iEGceltefl|4, „ , . , . . , ^ ..--..,-, . 
i^ùÒJ^ptóde'rsi tanto prima come durante o dopbJJiicibd 

II. sottoscritto prega i sig. Medici consùmat^Sfiiìnon restar ingannati da altre acque^ 
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^ ^ . - « In, P a d o v a pressò L. Cornelio — Pianeri e: M a « | ^ ^ Durer • Bacòhettis — 
PertiìeUrr-Zanetti e Rpbbrtì'Je^t le farmacie. '•^;: ; - ., .2719 
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"Chi cohoscé^l'^Acqua Ferruginósa di STAR0'1iil'n*V^ò pférid'érl% PPÌO,.<^ 
perchè sia l*una che l'altra, non'córrr^pKàòrio^aire^ff^ perchè sita in.luogò 
lorìtàho i consumatori ,n^^iig||ono averla ciievecc/ua,;!^ seconda p̂ ^̂  quantità 

'^ L'Acqua invece di'STARÒ ficea qual è di tutti quei sali emirì^lemente medicinali 
(vedi MonograQaÀnalisi'Bizio é Pisanellò) si presta | t t di tutte per la cura a domicilio 
ed ogni Farmacista può fiivérla sempre .frÉ^^ca., v- i^, . .; • : . ̂ ; ^ r \ 

Eminenti gjc^fe5Sori;;e la f^cpltà metliqì^ di^Pa^oy!^!» .r^ciJoniandarono^^nelle affezioni 
dì stomacò, cijore, nervose, glandulari, emorroidarie, uterine e della vescica, e;come; ri-
costiluQntQ nelle convalescenze di tutte le malattie gravi come febbri, migliarì, gastriche, 
tifoidee, clorosi, anemie, sifilide ecc. ecc. ' . . . v," 
^ 1 Depòsito generale per le spedizioni trov^sìOT Schio .presso il signoriErancesco, 
Zanella. Si può averla dai principali Farmacisti; ; ' ^̂  : V , -'^^ 
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sPlanho col già cónósclutìssimo^Vero S a l o A l a t u r a l e d i - n i a r e c®spiBals4€»_alle 
Algfae ì M a r S n c ' a tal^uopo esdusivamente concesso dal R. Ministero al F a r ^ a c U t a 
I!IIiglÌaVa«oà d i HEIlano, Corso Vittorio Emanuele. Ogni dose da K, 1, ft. con fazio
nata'in sacco dì C a r i a Ca4ranaa*a^cp"n la istruzione. « C o s t a centesimi 40 nna, 
dose e L . - 4 ^ ' p e r 12, imballaggio a p« fW; - ' ^•'^ - ' ' • - :„: ^ ...^M^ 
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Fonte minerale di fama secolare ferrugiposa e gasosa. — Guarigione sicura dei 'do-
lori di stomaggpmalattìe di fegato, difficili digestioni, ipocondrie, palpitazionr di cuore, 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. 

W r la cura a domicilio vivolgerM ài W r ^ M ^ » " «insila F o n i e p a a B r | ^ s c l a 
- •—' ' • • ' -ra--- isti e denotiti annunciati. , '~ ,, 

rappreseritata dai sìa*.* 
€ . Ig0IISlil ì l1"S'I , dai signori S^armacisti e depositi annunciati, 

In l^i&tìfiava depoetti principali me^m V Agenzia della Fonte r 
Waî ìi-ai» €l&ai4ìgftà4o,iVia Pozzetto, 236 0, e dai aigrjpri Pianeri Afrtwroe C. 2705 
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